Gennaio 2010
Condannati a pagare 
Così noi cittadini vittime delle zanzare siamo ormai condannati perennemente ogni anno a pagare milioni di euro per la lotta alle zanzare generate dalle risaie. Anche quest’anno 7 milioni dati dalla  Regione Piemonte all’IPLA su questo fronte, altri li metteranno comuni e province (150.000 € ciascuna provincia). Terminato il triennio di sperimentazione 2007 – 2009 ben 21 milioni sono stati spesi dalla sola Regione, che visto il “successo” ha  deciso di continuare la lotta immane. 
Continuano anche a non esser forniti i risultati delle catture effettuate prima, durante, e dopo le “sperimentazioni” ma solo le percentuali: vengono dichiarate percentuali di abbattimento delle larve del 90% ed a Novara addirittura un diminuzione degli insetti del 193%, (e che vuol dire? che ogni 100 zanzare ne hanno abbattute 193?). In concreto non ci dicono se i livelli assoluti di concentrazione dei culicidi sono accettabili. La realtà misurata sulla nostra pelle nelle sere d’estate ci dice che le zanzare continuano ad esserci eccome con buona pace dei presunti “stermini”, vedasi video relativo ai "successi" del 2009. In compenso però ci dicono che tutti si stanno sforzando molto: 40.000 ettari trattati, 424 aziende agricole coinvolte tutte le Province che firmano accordi e spendono soldi. 
Al contrario di tanti scolari che “sono intelligenti ma non s’impegnano” ci viene da dire che certe istituzioni “si impegnano ma non sono intelligenti”.
Si sta sempre più rafforzando l’istituzione permanente per la lotta alle zanzare che chiederà sempre più impegno di personale, fondi da gestire, costi per la collettività.
Di pari passo crescono anche i rendimenti delle risaie, la resa per ettaro è cresciuta negli anni con percentuali a due cifre e continuerà lentamente e costantemente  a crescere, naturalmente se si continueranno le sommersioni, a  tutto beneficio degli utili dei risicoltori. Guai pensare di limitare di qualche punto percentuale questa aumento delle rese passando alla coltivazione in asciutta che abbatterebbe drasticamente la generazione di zanzare, i consumi d’acqua, il degrado del suolo, la diffusione di fertilizzanti ed erbicidi nel suolo e nelle falde acquifere, la generazione di metano (gas serra) oltre naturalmente ad evitare gli sprechi di denaro pubblico. Manco parlare di evitare il protezionismo aprendo anche il comparto del riso alla globalizzazione e mettendolo in libera competizione con i prodotti extra Ue anche a costo di mantenere ben elevato il costo del riso per i consumatori ed impedire ai poveri coltivatori del terzo mondo di guadagnare qualche euro in più per tonnellata. Meglio mantenerli poveri per favorirne poi la fuga dai loro paesi per ingrossare le fila degli immigrati clandestini, l'importante è non aiutarli a casa loro.  
Crescono anche le superfici della "gloriosa" Padania destinate alla coltivazione del riso in sommersione, si costruiscono nuove dighe in montagna per fornire acqua alle risaie, si trasforma un territorio ricco di biodiversità in distese d’acqua in primavera ed estate e di stoppie, più o meno fumanti, in autunno inverno. 
Che fare? : non è la prima volta che ci dicono che il mondo è quadrato e saltella; da parte nostra e dei nostri visitatori/interlocutori continueremo testardamente a ripetere che la terra non è quadrata ma rotonda, gira e non saltella. Lo faremo riportando i dati del fallimento di queste politiche agrarie ed ambientali, chissà che un giorno qualcuno che conta arrivi a vedere che “il re è nudo” e ponga fine a queste scelte con grande sollievo di tutto: cittadini, ambiente e portafogli.
Bye bye 
